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frastrutture. Alcuni mesi fa sono stata in
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N
ei giorni scorsi è stata
chiusa la sezione staccata
della Camera di Commer-

cio di Trapani che ha operato per
tanti anni a Marsala nella via Erne-
sto del Giudice, accanto al co-
mando della Polizia Municipale.
Pino Pace, presidente della Ca-
mera di Commercio di Trapani,
perché si è arrivati a questa solu-
zione? Sostanzialmente per adem-
piere ad un provvedimento del
precedente governo nazionale che
ha deciso il dimensionamento degli
Enti Camerali che ora è entrato in
regime. Dimensionamento che
porterà all'accorpamento della
Camera di Commercio di Tra-
pani con altre realtà territoriali.
A che punto siamo con la conse-
guente procedura? Per il mo-
mento siamo tutti in regime di
proroga. Non ci è stato comunicato
nulla di ufficiale. Ma la soluzione
è quella prevista dalla legge. Tor-
niamo alla sede di Marsala. Il
sindaco è sceso in campo con una

nota ufficiale affermando che la
chiusura dello sportello lilybe-
tano ha creato malumore tra i
cittadini e, soprattutto, tra im-
prenditori, commercianti e pro-
fessionisti, anche in quelli
provenienti dai vicini Comuni
che quotidianamente gravita-
vano nell’Ufficio periferico di via
Ernesto De Giudice. Se di questo

si tratta, siamo di fronte ad un falso
problema. Tutta la certificazione
che rilasciava lo sportello della Ca-
mera di Commercio di Marsala, è
possibile richiederla ed ottenerla
semplicemente presentando un'ap-
posita domanda ad uno qualsiasi
dei Caf abilitati.  [ ... ]

...continua in seconda

Sportello marsalese della Camera di
Commercio. Pace spiega la chiusura

MARSALA “Abbiamo adempiuto ad una norma sul dimensionamento degli Enti Camerali”

S
ono dieci le mini isole ecologiche collocate sulle
spiagge libere di Marsala. La ditta che gestisce
la pulizia, infatti, ha concluso in questa setti-

mana il posizionamento dei contenitori (verde/vetro,
giallo/plastica, blu/rsu) secondo le indicazioni del set-
tore Servizi pubblici locali. Due “punti eco” sono di-
sponibili per i bagnanti del versante nord, a San
Teodoro; mentre altri otto sono dislocati lungo il lito-
rale sud che dalla zona “Fortino” giunge fino al con-
fine con Petrosino. “La differenziazione dei rifiuti
deve continuare anche nel periodo estivo - afferma il
sindaco Alberto Di Girolamo - consentendo di non in-
terrompere quel circolo virtuoso che vede Marsala toc-
care punte del 56% nella raccolta differenziata, tra le
più alte in Sicilia. Invito pertanto i cittadini a differen-
ziare meglio e di più; mentre, da parte nostra, li age-
voliamo anche in vacanza sia con il porta a porta a
domicilio che in spiaggia”. [ ... ]

...continua in seconda

Isole ecologiche nelle
spiagge di Marsala

AMBIENTE Pulizia e contenitori per i rifiuti, punti “eco”

L’EX SEDE MARSALESE DELLA CAMERA DI COMMERCIO
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PETROSINO

I
l gruppo di opposizione consiliare
“Adesso il futuro” di Petrosino,
chiede chiarimenti circa la pulizia

della spiaggia di Torrazza. Con una nota
inviata al sindaco Gaspare Giacalone,
all’ARPA, al competente Assessorato
regionale e all’apposito nucleo dei Ca-
rabinieri, gli esponenti dell’opposizione
affermano che “… è ormai di dominio
pubblico che ogni intervento da realiz-
zare all’interno dei siti SIC e ZPS deve
essere sottoposto a Valutazione di Inci-
denza Ambientale (VIA). Ci sono
giunte foto – scrive il capogruppo Vin-
cenzo D’Alberti – riguardanti l’uso di
mezzi pesanti che hanno deturpato l’ha-
bitat della zona”. Gli esponenti si do-
mandano se gli interventi di
sistemazione della pulizia della spiag-

gia, siano stati svolti nel rispetto della
tutela dell’ambiente. “Da quanto visto
finora riteniamo – affermano – che i
mezzi e i modi utilizzati, siano del tutto

inappropriati ed utilizzati con modalità
approssimative non conformi alla nor-
mativa vigente”. 

L’opposizione chiede chiarimenti sulla pulizia di Torrazza
“Adesso il futuro”: “L’uso di mezzi pesanti può deturpare l’habitat della spiaggia”

CONTINUA DALLA PRIMA /2
[ Isole ecologiche nelle spiagge di Mar-
sala ] - Qui, in termini di sicurezza,
igiene e accessibilità per i bagnanti, gli
obblighi dei gestori dei lidi attrezzati
coesistono con gli analoghi servizi ga-
rantiti dal Comune sui tratti liberi. La pu-
lizia è assicurata quotidianamente, così
come la vigilanza, le rampe per i disabili
e la raccolta dei rifiuti, ora anche con le
mini isole ecologiche sulla sabbia. Nel

frattempo il gruppo che fa capo al Presi-
dente del Consiglio comunale Enzo Stu-
riano, “Democratici per Marsala”, chiede
all'Amministrazione di agevolare l'ac-
cesso al mare per i disabili, con passe-
rella e “barriere sicure”, di potenziare la
segnaletica verticale del trasporto pub-
blico locale nel percorso che conduce ai
lidi nord e sud del marsalese. “Chie-
diamo anche il potenziamento dell’illu-

minazione, della segnaletica orizzontale,
anche attraverso l’inserimento della car-
tellonistica indicante la velocità di per-
correnza e l’installazione di dissuasori
della velocità in tutto il tratto del Lungo-
mare che conduce al lidi al fine di garan-
tire la sicurezza e prevenire i sinistri
stradali”, afferma i Consiglieri Sturiano,
Alagna e Ingrassia.

CONTINUA DALLA PRIMA /1
[ Sportello marsalese della Camera di Commercio. Pace spiega la
chiusura  ] - Alberto Di Girolamo ha ufficialmente chiesto alla Ca-
mera di Commercio di Trapani di rivedere la propria decisione e
trovare una soluzione per non penalizzare l’utenza e costringerla a
recarsi a Trapani. Ritorno ancora sulla questione affermando che non
è indispensabile recarsi a Trapani, basta andare ad uno qualsiasi dei Caf
di Marsala. Per quanto attiene la chiusura, noi non  potevamo non ri-
spettare la legge sul dimensionamento. Abbiamo fatto semplicemente
il nostro dovere applicando una norma del cosiddetto governo Renzi.
La Consigliera comunale Luana Alagna (prima firmataria) ha pre-

sentato un Ordine del Giorno con il quale si chiede all’Amministra-
zione comunale di “attivarsi” a difesa degli operatori locali affinché
si rinnovi la Convenzione con la Camera di Commercio, offrendo
la massima collaborazione per la riapertura dello sportello camerale
di Marsala. Non so se e quanto il Massimo Consesso Civico tratterà
l'argomento. Voglio aggiungere a quanto detto circa il rispetto delle
norme, che la chiusura dello sportello di Marsala nasce anche dalla ca-
renza del personale. I nostri dipendenti operanti nella sede distaccata
sono andati in quiescenza e la Camera di Commercio di Trapani non ha
personale per sostituirli. [ g. d. b. ]

SINDACATI

C
on una nota inviata al dirigente del Settore Servizi Muni-
cipali Autotrasporti, al Prefetto di Trapani e al sindaco di
Marsala Alberto Di Girolamo, la Cgil Filt che si occupa

di trasporto pubblico interviene per segnalare gravi inadem-
pienze di sicurezza sui mezzi dello SMA. “Siamo costretti nuo-
vamente a denunciare – afferma il segretario provinciale
Salvatore Gammicchia – che i mezzi dello SMA sono sprovvisti
di cassette di pronto soccorso, così come peraltro previsto dal
Codice della Strada”. Secondo l'esponente sindacale, la situa-
zione del servizio trasporti a Marsala è in generale non soddi-
sfacente. L'Organizzazione denuncia anche il mancato
funzionamento dell'aria condizionata in alcuni autobus. “... que-
sto genere forte malessere all'utenza trasportata e soprattutto ai
conducenti che operano sul mezzo per l'intero turno di lavoro”.

La Cgil Filt si sofferma anche sul mancato rispetto degli accordi,
visto che, secondo il sindacato, non è stato ancora erogato il Pre-
mio di Risultato ai dipendenti dello SMA. “Vista la gravità della
situazione e visto anche il poco interessamento da parte della di-
rigenza dello SMA, ci vediamo costretti – conclude Gammicchia
-, ad indire tutte le azioni possibili per la risoluzione dei pro-
blemi”. Sulla questione delle cassette del Pronto Soccorso col-
locate all'interno degli autobus di linea, abbiamo sentito il
dirigente del Settore Trasporti Pubblici del Comune di Marsala.
"Le cassette sono pronte da tempo - ci ha detto Giacomo Tum-
barello -, come del resto è a conoscenza del sindacato. Le stiamo
installando sopra ogni mezzo. Ho l'impressione che siano altre
le questioni sul tappeto che in pratica hanno fatto ritardare la col-
locazione delle cassette di Pronto Soccorso". [ g. d. b. ]

La Cgil denuncia i disservizi nel trasporto pubblico
Gammicchia: “Autobus senza cassette di pronto soccorso”. La replica del dirigente del settore

Incendi, manca
la convenzione
“N

onostante
la nostra
r e g i o n e

sia flagellata dagli in-
cendi e nonostante le
nostre ripetute de-
nunce, ad oggi non è
stata ancora firmata
nessuna convenzione
tra regione Sicilia e
vigili del fuoco per
potenziare il servizio
di spegnimento a terra
e i pompieri conti-
nuano la lotta impari
contro il fuoco nume-
ricamente insuffi-
cienti”. Lo dichiara
Giuseppe Musarra,
segretario per la Sici-
lia del sindacato Co-
napo dei Vigili del
Fuoco. “In Sicilia ser-
vono almeno 15 squa-
dre aggiuntive

quotidiane di vigili
del fuoco preposte al
pronto intervento an-
tincendio, poiché
poter intervenire su-
bito equivale ad evi-
tare che l’incendio
diventi di dimensioni
incontenibili. Non è
solo una questione di
mezzi aerei - afferma
-. Altre regioni a
minor rischio hanno
provveduto da tempo,
in Sicilia è dal 2012
che stiamo chiedendo
invano la conven-
zione e ogni anno
puntualmente  ve-
niamo ignorati mentre
gli incendi dilagano e
i siciliani piangono,
perseverare sarebbe
diabolico”. SU ITACANOTIZIE.IT... OSPITE DELLA PUNTATA  IL SINDACO ALBERTO DI GIROLAMO

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ La Sicilia, le elezioni e le vie del futuro ] - per
quale motivo qui in Sicilia manca la linea ferrovia-
ria veloce (per percorrere l’Isola in treno ci vo-
gliono dalle 4 alle 6 ore, salvo complicazioni);
perché i nostri collegamenti sono stranamente di-
scontinui, nel senso che non c’è un’autostrada che
colleghi tutte le province, ma se, ad esempio, da
Trapani vuoi raggiungere Agrigento, devi prendere
la Palermo-Sciacca, o altrimenti lo scorrimento
veloce – che non è autostrada – percorrendo i tanto
famigerati ponti, alcuni dei quali sono balzati in
un passato recente agli onori delle cronache. Ho
capito, dicevo, il perché di questo nostro scolla-
mento stradale, di questo nostro obbligato viaggio
di lentezza, del fatto insomma che ci troviamo in
uno status quo non solo e non tanto di “Isola Sici-
lia”, ma anche di isolamento tra capoluoghi. Il mo-
tivo è che tutte le infrastrutture che avrebbero
dovute essere realizzate nel Sud d’Italia, e nella
nostra Regione in modo particolare, sono state
fatte dove, forse, non ce ne era poi così tanto biso-
gno. In Lombardia le “strade veloci” sono tal-
mente tante e tanto intricate da costituire un vero
dedalo di asfalto che scende agli “inferi” e rag-
giunge l’ “empireo” attraverso gallerie e soprae-
levate che si lasciano cavalcare dai mezzi più
disparati in un tempo senza tempo dove, tra nebbia
e gas di scarico, la vita scorre solo attraverso i ta-
chimetri. Il paradosso è angosciante. Siamo uno
stivale con “a testa na negghia e u peri ‘nto sule”
canta Mario Incudine in “Italia talìa”, ma sarebbe
opportuno che la politica puntasse ad un equili-
brio. Se è vero che quanto fatto in Lombardia ci
appare lontanissimo e per certi versi necessario,
visto che da lì passa buona parte del commercio
“gommato” di tutta Italia – ma, ripeto, a discapito
della vivibilità del territorio e della sua godibilità
– in Sicilia occorre una progettualità ampia e lu-
cida per unire e collegare un’isola che rimane, no-
nostante tutto, bellissima. Tra pochi mesi
torneremo a decidere il governo della Regione. Il
sogno è che chi siederà sugli scranni di Palazzo
d’Orleans intenderà pensare a questa nostra terra
come UNA; realizzando itinerari percorribili che,
rispettandone la straordinaria bellezza, ne consen-
tano una fruizione che sia futuro, non solo possi-
bile, ma indispensabile. L’appello è già ai nostri
due rappresentanti marsalesi all’ARS: Antonella
Milazzo e Stefano Pellegrino, che propongano ac-
cordi bipartisan per rendere percorribile in ma-
niera agevole la nostra regione. Se ciò non dovesse
accadere anche nel prossimo quinquennio, rischie-
remmo di rimanere fuori per una volta di troppo
dal tempo del mondo e a farne le spese sarebbero
senza dubbio, i nostri figli. Il risultato inderoga-
bile: una terra magari ancora bellissima, ma vec-
chia, un “impero alla fine della decadenza” dove
“il futuro non esiste neanche nel dialetto”.

EVENTI

Martedì 11 luglio, alle ore
10.30, presso la Sala Con-
siliare del Municipio, si
terrà la conferenza stampa
di presentazione del-
l’Estate di Petrosino 2017.
Appena dopo il nuovo in-
sediamento infatti, la ricon-
fermata Giunta Giacalone
ha prontamente pubblicato
il bando delle idee per que-
sta estate. 

L’11 si presenta
Petrosino Estate

ASSOCIAZIONI

Dal 9 luglio, per tutta
l’estate, l’associazione no-
profit Pachamama Factory
darà inizio, presso l’Orto
Urbano Velasco in Via Bot-
tino, alle domeniche del Ba-
ratto. L'iniziativa ha lo
scopo di riprendere una pra-
tica antichissima secondo la
quale le persone scambiano
i propri beni attribuendo agli
stessi un valore che pre-
scinde da quello economico
e che è legato alla sfera dei
ricordi, dell'utilità e delle
qualità intrinseche dell’og-
getto. Così come ha fatto
con l’Orto Urbano Velasco,
l’associazione Pachamama
Factory, propone alla citta-
dinanza, con la Domenica
del baratto, il ritorno alla
semplicità, ai valori che
vanno oltre il lato econo-
mico e sfuggente della quo-
tidianità. Per il sereno
svolgimento dell’attività,
basta seguire le seguenti re-
gole: non è ammesso ven-
dere o comprare e quindi
non è ammesso l’uso del de-
naro; gli oggetti da barattare
non devono essere oggetti
che in qualche modo vio-
lano le leggi italiane vigenti;
potranno partecipare solo i
cittadini e associazioni non
a scopo di lucro e non
aziende, esercizi commer-
ciali e tutti coloro che hanno
una partita Iva. Per parteci-
pare all’iniziativa basta por-
tare al Bastione Baluardo
Velasco (tra via Bottino e
via Sibilla), uno o più og-
getti in buono stato da scam-
biare con gli altri
partecipanti. L’Orto Urbano,
per l’occasione, rimarrà
aperto ogni domenica dalle
17.30 alle 20.30.

Continuano le iniziative
all’Orto Urbano Velasco
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CINEMA SOTTO LE STELLE

A San Pietro tre
film fino a lunedì

Nuovo appuntamento
con il Cinema Sotto le
Stelle. La rassegna di
cinema all’aperto que-
sta sera proietterà un
nuovo film, diretto so-
prattutto ai ragazzi:
“Piuma”. Domani 9 lu-
glio, invece, verrà pro-
iettato il film
“Collateral Beauty” con
Will Smith, Kate Win-
slet e Keira Knightley.
Lunedì 10 luglio, nuova
programmazione: “Mo-
glie e Marito”, la com-
media italiana
esilarante con Pierfran-
cesco Favino e Kasia
Smutniak che si scam-
bieranno... i corpi. In-
gresso 3,50 euro, per
Over 65, bambini/ra-
gazzi fino a 14 anni
d'età e per disabili 2,50.
Ma l'ingresso è gratuito
fino ad un massimo di
venti disabili per serata.
Spettacolo unico al
Complesso San Pietro
alle ore 21.30. 

Strade del Vino si interroga sui territori e su vini a confronto con esperti ed enologi

Si è inaugurata sabato scorso

EVENTI

O
ggi, alle ore 18, nella sede della Strada del Vino di Marsala a Pa-
lazzo Fici, si svolgerà il convegno “Il respiro del vino racconta
storie di vite” con l’autorevole partecipazione del professor Luigi

Moio, docente di enologia all’Università di Napoli e famoso autore di
importanti pubblicazioni. Apriranno i lavori il Presidente Strada del Vino
di Marsala, Salvatore Lombardo, il sindaco Alberto Di Girolamo, il di-
rettore IRVO Vincenzo Cusumano, il Rettore dell'Università degli Studi
di Palermo, Fabrizio Micari. Si parlerà di “Territori a confronto: Alto
Adige, Sicilia, Etna e riscontri organolettici nel vino” con l’enologo Vin-

cenzo Bambina e di “Le Origini del Grillo” con l’enologo Giacomo An-
saldi. Durante il convegno moderato da Ercole Alagna, con l’intervento
della giornalista Rosa Rubino, sarà presentato ai partecipanti il libro “Il
respiro del vino” appena pubblicato da Luigi Moio. All’interno del con-
vegno è prevista una interessante sezione di degustazione sul Grillo in-
terpretato dalle cantine produttrici di Marsala. L’idea di questo incontro
culturale è di Luigi Moio e Giusy Gambini, l’organizzazione è a firma
della Strada del Vino di Marsala e dell’Onav di Trapani. Per info e pre-
notazioni: trapani@onav.it

Il respiro del Vino, un convegno a Palazzo Fici

ARTE

I
l Museo Lilibeo ha inaugurato sabato scorso la mostra
dedicata al tema “Vivere a Lilibeo”, che propone al-
cuni significativi contesti, in gran parte inediti, della

città antica. I reperti esposti provengono da campagne di
scavo condotte al Capo Boeo e in diversi contesti archeo-
logici urbani della città moderna, a partire dagli anni 70
del Novecento dalla Soprintendenza Archeologica della
Sicilia occidentale e dal 1987 al 2010 dalla Soprinten-
denza per i Beni Culturali e Ambientali di Trapani. In con-
tinuità con l’allestimento espositivo dedicato ai contesti
extra moenia, la mostra illustra la città viva di Lilibeo nella
sua complessa stratigrafia, dalla fondazione punica al pe-
riodo medievale. Gli oggetti esposti sono disposti nelle
vetrine in successione stratigrafica dai più recenti ai più
antichi secondo un percorso che si articola in diversi set-
tori tematici: la vita domestica (la tavola e la cucina dei
lilibetani), la strada plateia “Aelia” (fasi di vita e di ab-
bandono), le Insulae di Capo Boeo (dimore con pregevoli
mosaici e terme private), la vita nelle case (oggetti e ap-
parati decorativi di case ellenistico-romane), la vita nella
città (alcuni contesti caratterizzati da una straordinaria
continuità di vita fino al Medioevo). La mostra è stata rea-
lizzata in sinergia tra lo staff del Museo, coordinato dal-
l’archeologa Maria Grazia Griffo, la sezione per i Beni
archeologici della Soprintendenza di Trapani diretta da
Rossella Giglio, Enrico Caruso Direttore del Parco ar-
cheologico di Selinunte, la collaborazione scientifica di
Antonella Mandruzzato docente di archeologia Classica
dell’Università degli Studi di Palermo, Maria Luisa Famà
ex direttore del Museo e Antonietta Brugnone emerita epi-
grafista. Fondamentale l’apporto dei giovani e valenti ar-
cheologi Francesca Agrò, Lea Fazio e Filippo Pisciotta
che hanno curato la selezione e lo studio dei materiali. Gli
apparati didattico-illustrativi, curati per la grafica dall’ar-
chitetto Calogero Baldanza, sono stati realizzati con il
contributo del Rotary Club di Marsala, presieduto dal dot-
tore Vito Barraco. La manifestazione si è conclusa con
una visita guidata e la degustazione dei pregiati vini offerti
dalle cantine Donnafugata.

Al Museo la mostra
“Vivere a Lilibeo”

L
’espansione della popolazione fuori

dalla città murata, che divenne impe-

tuosa nel secolo XIX, fu un fatto spon-

taneo, sicuramente non incoraggiato dagli

amministratori comunali, il quali anzi osserva-

vano con preoccupazione il fenomeno che fa-

ceva diminuire i dazi sui prodotti immessi in

città, allora principale entrata delle casse co-

munali. Il benessere della popolazione sparsa

avrebbe richiesto grandi investimenti per infra-

strutture e sicurezza pubblica, che erano deci-

samente carenti, ma la loro mancanza veniva

complessivamente tollerata come un male ine-

vitabile. C’era, però, qualcosa di cui la popo-

lazione rurale non tollerava la mancanza: i

servizi religiosi. Il gran numero di sacerdoti

che si contava in città poteva senza difficoltà

assicurare i servizi religiosi di cui la popola-

zione aveva bisogno, ma i luoghi di culto non

erano capillarmente diffusi sul territorio. La co-

struzione delle chiese nelle contrade che ne

erano sfornite fu assicurata sia dai privati che

dalla pubblica amministrazione. La chiesa di

Santo Padre delle Perriere rientra nella catego-

ria dei luoghi di culto costruiti per volontà e a

spese di privati cittadini. L’onore e l’onere

della edificazione furono assunti da un ricco

proprietario terriero della contrada Fornara,

tale Agostino Montalto (1785-1872) che, con

una saggia decisione che in altri casi simili pur-

troppo non è stata adottata, è stato poi seppel-

lito all'interno della chiesa che aveva fatto

costruire. Raccontano i discendenti del Mon-

talto che un giorno egli fu assalito nella sua

casa da alcuni malviventi che intendevano ra-

pinarlo dei suoi averi. Il malcapitato in quel-

l’occasione avrebbe fatto un voto a San

Francesco di Paola, di cui era devoto, di co-

struire una chiesa in suo onore se i malfattori

non avessero scoperto un gruzzoletto che egli

teneva nascosto in casa. Non avendo i ladri tro-

vato il denaro, nel 1864, ritenendo di essere vi-

cino alla morte, con suo testamento, destinò

una cospicua somma alla costruzione di un edi-

ficio sacro. Sembra che inizialmente egli in-

tendesse costruire la chiesa nei pressi della

grotta dell’attuale santuario, ma la distanza dai

nuclei abitati gli consigliò di scegliere un luogo

più prossimo alle abitazioni. I lavori di costru-

zione si conclusero nel 1866, ma già nel 1895

la chiesa, rivelatasi troppo piccola per la popo-

lazione della contrada che nel frattempo era au-

mentata, fu allungata di un terzo in un terreno

vicino acquistato per tale scopo. Nel 1921 la

chiesa fu elevata a parrocchia dal vescovo Ni-

colò Maria Audino, come ricorda una lapide

collocata per l’occasione. Dal punto di vista

strutturale la chiesa presenta la solita facciata

a capanna con gli spigoli di pietra dura a vista,

e un frontone triangolare di stile neoclassico.

Nel prospetto si aprono un portone sormontato

da un medaglione ovale con l’effigie di San

Francesco di Paola e una finestra rettangolare.

Accanto alla chiesa nel 1975 è stata costruita

una torre campanaria quadrata con un orologio,

le campane e una copertura a cuspide. Il mas-

siccio portone di bronzo, disegnato, nel 1980,

dal marsalese Mariano Cudia, raffigura alcuni

misteri della religione cattolica e due famosi

miracoli operati dal Santo: l’attraversamento

dello stretto di Messina sul mantello e la sal-

vezza della città di Paola dal terremoto. L’in-

terno ad unica navata con copertura a botte,

presenta due archi trionfali, corrispondenti ai

due momenti di costruzione della chiesa, una

volta a botte e un’abside a catino. A destra

dell’ingresso, sotto una piccola cantoria soste-

nuta da due colonne di tufo, una lapide ricorda

i nomi dei numerosi benefattori della chiesa,

tra cui le più cospicue famiglie delle vicine

contrade e qualche emigrato in America. Gli

altari laterali, dedicati rispettivamente all’Im-

macolata e a San Giuseppe, sono stati eliminati

per dare più spazio alla navata. La chiesa si se-

gnala per il ricco patrimonio iconografico mo-

derno e di buon gusto che la illeggiadriscono:

undici vetrate istoriate nel 1987 da Angelo Pio

De Siati sul tema Le beatitudini evangeliche

nella loro fase terrena, una statua lignea di San

Francesco di Paola, opera dello scultore trapa-

nese Domenico Li Muli (1979), e un paliotto

di bronzo eseguito nel 1976 dall’uruguaiano

Pablo Atchugarry sul tema Misericordia voglio

e non sacrificio. Infine l’ambone in bronzo, nel

cui bassorilievo è raffigurata La discesa dello

Spirito Santo nella Chiesa, è stato realizzato

nel 1989 da Antonino Meo.

MEMORABILIARUBRICHE

La chiesa del Santo Padre delle Perriere
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

Dopo 21 anni la 5 F del Commerciale di nuovo insieme
N

ei giorni scorsi, si è riunita dopo 21 anni, presso un ristorante
del versante sud della Città,  la 5 F dell'Istituto Tecnico Com-
merciale "G. Garibaldi" di Marsala dell’anno scolastico

1995/1996. Erano presenti gli ex alunni: Dina Rallo, Antonietta Ar-
mellino, Silvana Ancona, Luigi Rallo, Giusy De Vita, Adriana Lic-
ciardi, Diego Maggio, Rosanna Abrignani, Marilena Salerno, Pietro
Nizza, Michele Sciacca, Patrizia Rallo, Rossella Sciacca. Insieme a
loro anche alcuni professori che li hanno seguiti tra i banchi di scuola:
il docente Del Puglia di Italiano e Storia, Mero di Tecnica Bancaria e
Casuccio di Merceologia. La serata si è svolta in un clima di assoluta
allegria, ricordando episodi e vari momenti dei belli e spensierati
tempi vissuti in quegli anni; un momento emozionante della serata è
stato la lettura di una lettera scritta di pugno dal professor Del Puglia,
che ha voluto così ricordare e ringraziare i suoi ex alunni: "Nessuno
dei miei studenti è assente nel registro della mia memoria" recita un passo della lettera. I lunghi 21 anni per i ragazzi della 5 F sono sembrati
non essere per niente passati, la complicità e l'unione erano quelli di una volta. Alcuni compagni per motivi personali e di lavoro purtroppo
non sono potuti essere presenti alla serata che si è conclusa con il taglio di una torta celebrativa. 
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D
al primo luglio è iniziata ufficial-
mente la nuova stagione calci-
stica del Marsala Futsal che, il

prossimo mese di settembre, si presen-
terà ai nastri di partenza del campionato
di serie “C1”, massima categoria regio-
nale di calcio a cinque. La compagine
cara al presidente Paolo Tumbarello,
avendo vinto lo scorso torneo di serie
“C2”, sarà d´ufficio inserito tra le venti-
quattro società di “C1” che verranno
suddivise in due raggruppamenti di do-
dici squadre ciascuno. La data di inizio
del campionato sarà il 30 settembre 2017
con orario invariato per tutte le partite,
dalla prima all´ultima giornata, alle ore
17:00. Confermata, per tutte le forma-
zioni di serie “C1”, l´obbligatorietà della
presenza in campo, dall´inizio e per tutta
la durata della gara, di un calciatore nato
a partire dall´1 Gennaio 1994, (under
23). Obbligatoria, anche, la partecipa-
zione alla Coppa Italia riservata alla ca-
tegoria che avrà inizio sabato 9 settembre
2017. Intanto, il 27 agosto il Marsala
Futsal compirà cinque anni di vita. Co-
stituito infatti nell´estate del 2012, il so-
dalizio lilybetano è tra le società sportive
del territorio più attive e si appresta a vi-
vere la sua sesta stagione agonistica. La
società ha deciso di ripartire dal riconfer-
mato mister Enzo Bruno, tra l’altro insi-
gnito dalla redazione di Futsal Sicilia del
premio “Migliore allenatore di serie C2
regionale” per la stagione 2016/17, dal
direttore generale Antonio Renda e dal

responsabile del settore giovanile Lillo
Gesone, al quale è stata già affidata dalla
dirigenza la licenza di formare il nuovo
roster per la stagione 2017/18. Tra le
conferme anche quella di Bartolo Mar-
moreo che, nelle vesti di preparatore dei
portieri, sarà a tutti gli effetti un compo-
nente del settore tecnico anche per la
nuova stagione. Novità, invece, dal
punto di vista mediatico. Sarà presto
messo online un nuovo sito internet e,
soprattutto, un nuovo logo a cura
dell´azienda partner del Marsala Futsal
“Wazabit”. “A dare l´input per questo re-
styling e investimento per ampliare le
funzioni del web – ha dichiarato il re-
sponsabile della comunicazione Gio-
vanni Ingoglia - sono state certo le oltre
160.000 visite nell´attuale official web
site www.marsalafutsal2012.it. Il sito in-
ternet, infatti, è sempre più vetrina e
fonte informativa, sfruttando anche l´im-
patto sui social network”.

Dallo scorso 1° luglio è iniziata la nuova stagione tra conferme e novitàCALCIO A 5

Il Marsala Futsal iscritto
al campionato di serie C1

Q
uesto fine settimana la “Vela La-
tina” sarà la protagonista delle
quattro prove che si svolgeranno

nelle acque prospicienti il Circolo Velico
Marsala che ha avuto conferito l’onore di
ospitare questa. Tutte le imbarcazioni
sono manualmente costruite da bravissimi
maestri d’ascia che, con tanto sacrificio ed
abnegazione,  curano questa antica ed
ormai tradizionale barca che ancora oggi
riscuote l’ammirazione di tutti coloro che
hanno il piacere di possederla e di rega-

tare in tutte le occasioni previste dal ca-
lendario federale. Sono già arrivate le
prime barche che vengono ammirate e fo-
tografate da tutti coloro che in questa “
Vela Latina”  vedono la tradizione velica
che, grazie al sostegno dei proprietari e
dei costruttori, si mantiene nel tempo e
non viene per niente menomata. La barca
ha una lunghezza di circa sette metri  ed è
costruita con fasciame di legno  ed ha, a
prua, un bonpresso che permette di au-
mentare la superficie velica che, oltre alla

randa, prevede il fiocco. Anche se il nu-
mero delle imbarcazioni, gozzi e lance,
che disputeranno questo campionato non
è molto elevato, la classe farà godere a
tutti gli appassionati uno spettacolo unico
durante queste quattro prove che conferi-
ranno ai vincitori l’ambito Premio del
“Trofeo Isole dello Stagnone”. Oggi la
prima prova avrà inizio alle 11.30 e la se-
conda prova di giornata seguirà subito
dopo. Lo stesso orario è previsto per do-
menica 9 luglio.

L’imbarcazione lunga 7 metri disputerà le gare incontrando le rivali nel mare di Capo BoeoVELA

Trofeo Isole dello Stagnone, al Circolo
Velico arriva la regata “Vela Latina”

C
ontinua l'avventura cestistica della Nuova Pallacanestro Mar-
sala. Quest'anno la compagine marsalese tornerà ad essere im-
pegnata nel campionato di serie D regionale, avendo da poche

ore ultimato l'iter relativo all'iscrizione. L'anno scorso la Nuova Pal-
lacanestro Marsala ha incassato una salvezza “facile”, con due vittorie
importanti alle prime gare dei play-out. Quest'anno sarà ancora una
volta un momento di sviluppo importante per la società che da qualche
anno punta sui giovani, per creare un gruppo compatto che possa af-
frontare campionati più prestigiosi. Il campionato di serie D segue lo
schema dei gironi all'italiana. A fine campionato sono previsti i play-
off e i play-out. La Nuova Pallacanestro Marsala affiancherà anche
quest'anno alla partecipazione al suddetto campionato, la presenza ai
campionati giovanili, sin dai “primi palleggi” (dal minibasket).  

Continua l’avventura regionale dopo aver incassato una salvezza con due vittorie importantiBASKET

La Nuova Pallacanestro Marsala tornerà 
a partecipare al campionato di serie D

PAOLO TUMBARELLO


